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La Giustizia sociale in udienza a Santa Rita da Cascia, per usufruire delle Sue conoscenze in Italia 

Ieri sera, Santa Rita stanca di festeggiare, prima di ritirarsi ha sentito il campanello suonare. 

Chi sarà mai a quest’ora, prima che la mia giornata abbia fine? 

Da dove arrivi? 

Dal Monferrato. 

Come ti chiami? 

Giustizia sociale! 

Santo cielo, disse la Santa vedendo quella poveraccia, dopo aver sentito la voce sfinita, ma chi è che ti ha 

ridotta in questo stato?  

Chi dovrebbe tutelare i lavoratori ed il lavoro, la loro salute e contributi previdenziali 

Ti devo dire che a ottobre, saranno 5 anni da quando busso alla porta della mia nemica, L’ingiustizia sociale, 

non perché avrei voluto conoscerla, ma perché è lei che rispondeva a tutte le mie domande.  Dalle nostre 

parti, chiunque bussa e chiede aiuto, è lei che risponde. Anzi, per dirla tutta, non si presenta con questo 

nome, ha vari sportelli, ma dietro è sempre lei che riceve e firma tutto. 

Ma come mai tutto ciò, non sarà che ti sbagli? 

No, cara Santa Rita, anzi, guarda e giudica pure te se è giustizia quello che hanno decretato. 

Fammi vedere: Hanno decretato che il datore di lavoro, qualunque sia il suo stato di salute, Alzheimer nel 

nostro caso, anche se non è in grado di comunicare va benissimo per loro, chi fa i contratti di lavoro per 
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questa categoria di lavoratori, maggior parte stranieri, non importa se vanno in sede dei sindacati di questi 

datori di lavoro, non importa se hanno oppure no conosciuto il testo con cui si presentano nel loro nome, i 

figli o parenti, non importa … Allora, anche se per questa categoria di lavoratori il loro contratto nazionale 

non lo permette in quel modo, per tutta la catena CISL, INPS E ITL ALESSANDRIA, INL  - hanno trovato 

REGOLARE CONTRATTO DI LAVORO, il contratto dove: 

 Non sta scritto l’orario di riposo 

 Non sta scritto il giorno di riposo 

 Sta scritto solo un generico 30 ore alla settimana, che sarebbe a dire 55% del tempo pieno 

 Hanno visto che lo stipendio è del tempo pieno e con questa “scusa” si sono impadroniti della vita 

privata del lavoratore 24 su 24 

 Con questi elementi basta e avanza che il datore di lavoro, chiunque esso sia, malato Alzheimer 

oppure tutti i suoi parenti, hanno DIRITTO AD USUFRUIRE DELLA VITA privata del lavoratore 24 su 

24, nulla è dovuto ad esso, tutto ci sta di diritto nel generico 30 ore settimanali. 

 Si sono nascosti tutti quanti sotto la SCUSA con cui, l’unica figlia abita sullo stesso pianerottolo, 

capite cara Santa, chiunque abita sullo stesso pianerottolo è il soccorritore d’obbligo del vicino di 

casa, sarebbe a dire basta e avanza come condizione per rinnegare al lavoratore, la libertà. 

Ma è al contrario! 

Appunto. 

Avrebbero DOVUTO DARE SENZA ALCUN PROBLEMA l’orario di libertà del lavoratore, non OBBLIGATO a 

prestare servizio 24 SU 24, stando alla LOGICA. Invece NO.  

 Perché quella è la trappola: dichiarare e certificare un orario tra una certa fascia giornaliera, 

qualunque essa sia: OBBLIGAVA AL RISPETTARE QUELLA FASCIA. Non sta nella nostra condotta fare simili 

sbagli, che non sia mai una traccia da dove si possa dire è vero/ è falso. Tutto generico: ed è con questa 

modalità che noi ITL Alessandria, abbiamo decretato come elementi non sufficienti il fatto che l’unico 

testimone ACCETTATO era chi lavorava dal 2016 novembre, SOLO 2/3 ore al giorno, non importa l’orario … 

Così abbiamo DIMOSTRATO NULLA, abbiamo ARCHIVIATO, perché a noi della tutela del lavoratore sfruttato 

non importa NULLA. Credo che abbiamo offerto tutte le prove perché sia inteso e chiaro per tutti, 

Ambasciata compresa.  

Con lo stesso foglio di carta in mano, il lavoratore che ci si ritrova ingannato con questo tipo di contratto 

è condannato a lavorare 24 su 24, senza alcuna distinzione, di cui inutilmente ha voluto farci vedere che 

mancano per un condannato a lavori forzati. 

Noi CISL autori di simile contratto (CS conviventi), anche se per 7 anni e 9 mesi non abbiamo MAI 

calcolato il vitto e alloggio, cosa IRREGOLARE- concordati i “controlli” tutto è regolare, INPS e ITL 

Alessandria e INL abbiamo decretato che il lavoratore che bussa alle nostre porte non avrà NESSUN MEZZO 

cartaceo, per poter dimostrare quello che noi non volgiamo vedere, di conseguenza sarà OBBLIGATO a 

stare al servizio di chi paga 5 ore di contributi al giorno per 6 giorni alla settimana, 24 su 24. Inutile 

provarci a dimostrare il contrario. Noi abbiamo ideato il sistema di sfruttamento del lavoratore di 24 su 24 

con 5 ore di contributi al giorno spalmato per 6 giorni e INL l’ha sostenuto. Abbiamo dimostrato che 

anche se il lavoratore ha la stessa paga sia per 30 ore alla settimana che per 54 ore tutto è REGOLARE, 

vale lo stesso per la disoccupazione e la pensione: colui che lavora 30 ore oppure 54 alla settimana 

AVRA’LA STESSA PAGA, NULLA  di più, nulla di meno. 
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Chiunque farà la denuncia in essere da questa parte, avrà la 

sorte di questo lavoratore: ARCHIVIATO e obbligato a 

prestare servizio 24 su 24 con 5 ore di contributi SOTTO 

indagine INPS Alessandria. Già si è data troppa importanza a 

questa persona di cui ci simo ricordati dopo 14 mesi – di 

rispondere che abbiamo ARCHIVIATO, cioè tutelato lo 

sfruttamento in atto. 

Ecco perché cara Santa Rita nessuno potrà mai salvarsi da 

questa nemica spietata, ovunque bussi è lei che risponde. 

Ma sarà così in tutta Italia? 

No, devo dire che ho trovato gente onesta, sedi sindacali 

oneste, ma in questo angolo purtroppo funziona così. 

Loro lo sanno che tu vai avanti lo stesso? 

Certo, sono stati sempre avvertiti, onestamente. 

Adesso ci proverò io con miei metodi. Mi rincresce che tu 

essendo straniera ne risenti questa ingiustizia doppiamente, 

ma credimi, anche a me capitò all’inizio. 

Non ci credo che il Nostro Signore tolleri un simile comportamento per i Suoi figli. 

Avete ragione casa Santa, molti dei miei connazionali, sentendo il calvario che hanno inflitto a me, hanno 

rinunciato a denunciare gli abusi nei loro confronti, non ce l’avrebbero mai fatta. Non si può vivere di quella 

cifra misera di disoccupazione, poiché grazie alle ingiustizie tutelate. 

Ma tu allora come mai riesci ad andare avanti nonostante?  

Vedete cara Santa, mio marito è italiano ed è doppiamente sdegnato di questa situazione, è lui che mi 

aveva accompagnato ovunque, lui ha portato la denuncia a INPS AL, lui il tentativo di riconciliazione a ITL  

perché legale e in tempo: ma la Signora Ingiustizia sociale, blocca tutto e tutti, è padrona in questi posti … 

Adesso ho capito meglio e ci penso subito come muovere le mie conoscenze da quelle parti … 

 Santa Rita è la Santa dei casi IMPOSSIBILI, oggigiorno è IMPOSSIBILE avere giustizia in queste condizioni … 

Qualsiasi dubbio sulla Via crucis del lavoratore in Monferrato sarà sciolto … leggete … i miracoli che servono 

al lavoratore per DIMOSTRARE a chi non vuole né vedere, né udire, né sentire L’INGIUSTIZIA SOCIALE di cui 

diventano difensori. Chi non lotta per la giustizia sociale è contro di essa, non esiste NEUTRALITA’. 

https://www.carmenwebdesign.it/il-grido-di-sdegno-la-via-crucis-del-lavoratore-domestico-in-monferrato-

raddopiata-dalla-pubblica-amministrazione/ 

https://www.carmenwebdesign.it/diritti-umani-e-diritto-del-lavoro-un-doppio-binario-per-il-cittadino-

straniero-pubblica-amministrazione/ 

 

http://www.carmenwebdesign.it/
https://www.carmenwebdesign.it/il-grido-di-sdegno-la-via-crucis-del-lavoratore-domestico-in-monferrato-raddopiata-dalla-pubblica-amministrazione/
https://www.carmenwebdesign.it/il-grido-di-sdegno-la-via-crucis-del-lavoratore-domestico-in-monferrato-raddopiata-dalla-pubblica-amministrazione/
https://www.carmenwebdesign.it/diritti-umani-e-diritto-del-lavoro-un-doppio-binario-per-il-cittadino-straniero-pubblica-amministrazione/
https://www.carmenwebdesign.it/diritti-umani-e-diritto-del-lavoro-un-doppio-binario-per-il-cittadino-straniero-pubblica-amministrazione/





	La Giustizia sociale in udienza privata a Santa Rita, santa dei casi impossibili in Italia CS conviventi con malati a part time senza orario PER SEMPRE.pdf
	La-mia-via-crucis-780x479.jpg
	gps.jpg

